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SCHEDA PROGETTO 
La preghiamo di compilare la presente scheda quanto prima e comunque non oltre il 6 Novembre 2014. 
Una volta compilata la scheda va inoltrata all’indirizzo paolo.azzurro2@unibo.it cliccando su “Invia Modulo” 
o allegandolo via email dopo averlo salvato sul proprio computer. 

NB. Al fine di promuovere la conoscenza e la diffusione delle buone pratiche in materia di prevenzione degli 
sprechi alimentari si precisa fin da ora che, salvo diverse indicazioni da parte sua, le informazioni trasmesse 
attraverso la presente scheda  (ad eccezione dei contatti personali del referente) potranno essere diffuse 
attraverso internet e/o altri canali di comunicazione. 

Nome dell’iniziativa 
 
 
Soggetto promotore e partners 
 

Promossa da:  
 

In collaborazione con:  
 

Con il supporto di:  
 

Referente 

nome e cognome  
 

ruolo   
 

e-mail  
 

telefono  
 

 
Informazioni sull’iniziativa 
 
Obiettivi dell’iniziativa (max 500 caratteri spazi inclusi) 
 

 

 

 

 

 



     

Descrizione generale dell’iniziativa (max 2.500 caratteri spazi inclusi) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durata dell’iniziativa 

 
L’iniziativa è: 
 
   in corso       conclusa  
 
 

 
Data di inizio:  
 
Data di chiusura (se applicabile):  
 
Periodicità:  
 

Ulteriori informazioni  
sulla durata/periodicità  
dell’iniziativa 

 

 
Diffusione dell’iniziativa  
Indicare la scala geografica alla quale l’iniziativa trova applicazione (comunale, multicolunale, provinciale, 
regionale, nazionale), e l’area geografica (ad. es. “Comune di Bologna). 
 
 

 

 

 
A chi si rivolge  
Indicare i soggetti destinatari dell’iniziativa (es. scuole, imprese, istituzioni, cittadini, consumatori ecc.) 
 

 

 



     

Settori coinvolti 
Indicare quali sono i settori della filiera agro-alimentare coinvolti dall’iniziativa (es. produzione agricola, 
industria alimentare, distribuzione commerciale, ristorazione, consumo domestico..) 
 

 

 

 

 
Risultati raggiunti/attesi  
Descrivere e se possibile quantificare i risultati dell’iniziativa in termini di diffusione (es. numero di soggetti 
coinvolti, etc..) e in termini di impatti (es. quantitativi di cibo recuperato/pasti serviti, valore economico 
dello spreco evitato, etc...) 
 

 

 

 

 
Replicabilità/trasferibilità delle misure adottate in altri contesti 
Indicare se (e come)  l’iniziativa descritta è facilmente replicabile/trasferibile in altri contesti; 
 

 

 

 

 
Misurabilità dei risultati e procedure di monitoraggio utilizzate 
Descrivere, se presente, la modalità di monitoraggio utilizzata ai fini della valutazione dell’efficacia delle 
misure adottate 
 

 

 

 

 
 



     

Risorse utilizzate per la realizzazione dell’iniziativa 
Quali (e quante) risorse (ecnomiche e non) sono state utilizzate per la relizzazione dell’iniziativa ? 
Specificare se sono state utilizzate risorse economiche pubbliche. 
 

 

 

 

 
File allegati 
Indicare il numero e il nome dei file eventualmente allegati 
 

 

 

 

Si attesta che le informazioni fornite attraverso la presente scheda descrivono fedelmente l’iniziativa in 
oggetto. 

Data  

Nome e Cognome  


	Nome delliniziativa: Tavolo della Solidarietà
	Promossa da: Comune di Jesi (An)
	In collaborazione con: ADRA ITALIA, AMICIZIA A DOMICILIO, CARITAS, SOCIETA' SAN VINCENZO
	Con il supporto di: Azienda Servizi alla Persona Ambito 9, Gemeaz, Camst, aziende alimentari e supermercati locali 
	nome e cognome: Mauro Torelli
	ruolo nel progetto/ente: Dirigente Area Servizi al Cittadino
	indirizzo email: m.torelli@comune.jesi.an.it
	numero di telefono: 0731 538402
	Obiettivi: - riduzione delle situazioni di spreco generate dall'attività dei centri di produzione pasti connessi alle mense scolastiche e aziendali;- ridistribuzione di alimenti a famiglie in condizioni di disagio economico (nelle Marche ammonta al 23, 3% il numero dei residenti in difficolta' - dato Coldiretti);- crescita, nella popolazione scolastica, della consapevolezza del valore del cibo;- sensibilizzazione delle aziende agro-alimentari ad avviare un percorso di donazione dei prodotti invenduti
	Descrizione: Il progetto trae origine dall'analisi delle situazioni di spreco registrate quotidianamente nelle mense scolastiche cittadine. Analoga verifica è stata successivamente estesa alla mensa interaziendale presente nella Zona Industriale della città.Nell'anno 2013 il Comune di Jesi - dopo aver sottoscritto la CARTA PER UNA RETE DI ENTI LOCALI A SPRECO ZERO - ha promosso  la costituzione di un TAVOLO DELLA SOLIDARIETA' con la partecipazione delle Associazioni locali di Volontariato, dei soggetti gestori di centri di produzione pasti, dei titolari di esercizi della grande distribuzione e delle imprese agro-alimentari del territorio.Il TAVOLO della SOLIDARIETA'  ha il compito di pianificare e attuare interventi di recupero dei pasti eccedenti per mancata somministrazione e dei prodotti alimentari e farmaceutici di imminente scadenza.Il progetto è articolato in tre fasi:- prima fase: recupero di pasti in eccedenza prodotti dal Centro unico di cottura della refezione scolastica e da mense aziendali del territorio - seconda fase: recupero di prodotti alimentari a scadenza ravvicinata e di prodotti no food, provenienti da supermercati e aziende locali- terza fase: recupero di farmaci, prodotti alimentari per l'infanzia e presidi sanitari, raccolta di indumenti usati;Il progetto prevede, in parallelo, la realizzazione di iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza sul tema del valore del cibo. In tal senso nel corso dell'anno 2014 è stato invitato a Jesi, il Presidente dell'Associazione Slow Food Carlo Petrini (15 marzo 2014).Per quanto riguarda la popolazione scolastica, è in fase di avvio, in collaborazione con Legambiente,  la distribuzione gratuita della Good Food Bag, ovvero la borsa antispreco per il trasporto del cibo non consumato a mensa.
	iniziativa: in corso
	Data di inzio: 
	Periodicità: [Continuativa]
	Ulteriori info periodicità: 
	Diffusione dell'iniziativa: Nel primo anno di attività il progetto è stato attuato a livello comunale (Città di Jesi, 40 mila abitanti).E' già programmata, per il 2015, l'estensione dell'iniziativa ad altri Comuni della Vallesina.
	A chi si rivolge: Destinatarie primarie dell'intervento sono le famiglie in condizioni di disagio economico, segnalate dall'Azienda Servizi alla Persona.Contemporaneamente, risultano destinatari indiretti anche gli utenti delle mense scolastiche e aziendali, in quanto sollecitati a riconoscere il valore al cibo e ad eliminare o, quanto meno, ridurre gli sprechi alimentari.
	Settori coinvolti: Risultano coinvolti nel progetto i seguenti settori:- industria alimentare: Fileni (carni), Baldi (carni), Cooperlat (latte), Martellini (pane)- ristorazione: Gemeaz Elior, Camst- distribuzione commerciale (Coop, Si con te, Oasi)- farmacie (Jesiservizi)
	Risultati raggiunti/attesi: Nel periodo novembre 2013/giugno 2014 sono stati recuperati circa 900 pasti provenienti dal sistema della refezione scolastica.Quasi altrettanti sono stati recuperati dalla mensa interaziendale.40 i volontari impegnati nel recupero e ridistribuzione alle famiglie in condizione di disagio economico.
	Replicabilità: Con riferimento alla prima fase progettuale,l'iniziativa è immediatamente replicabile nelle realtà scolastiche comunali nelle quali risulta operativo un sistema di produzione dei pasti basato su mense centralizzate.Nel caso di specie, tale opportunità si è resa agevole tramite l'inserimento - nel capitolato d'appalto della gara tenutasi nel 2013 - di una clausola contrattuale del seguente tenore: "E' intendimento della Amministrazione Comunale attivare una sperimentazione finalizzata alla riduzione degli sprechi, da concretizzarsi mediante il recupero di pasti in eccedenza e/o avanzi che risultassero a conclusione della fase della distribuzione. I pasti non consumati, nel rispetto delle disposizioni igienico-sanitarie e fiscali, saranno messi a disposizione gratuitamente ad organizzazioni non lucrative che risultino operanti nel territorio ed abbiano aderito al progetto. La Ditta aggiudicataria si impegna a collaborare alla realizzazione dell'iniziativa nelle forme che verranno concordate."La previsione dell'inserimento della clausola è esplicitamente contemplata al punto 4 della Carta per una Rete di Enti Territoriali a Spreco Zero, di cui il Comune di Jesi è firmatario.La seconda e terza fase è attuabile tramite la sensibilizzazione e il coinvolgimento della aziende agro-alimentari  dei supermercati locali.La documentazione inerente il progetto di Jesi è liberamente accessibile e consultabile al seguente indirizzo internet: http://www.comune.jesi.an.it/opencms/export/jesiit/sito-JesiItaliano/MenuPrincipale/SprecoZero/index.html
	Misurabilità: Il monitoraggio del progetto viene svolto dal Tavolo della Solidarietà e si concretizza, sotto il profilo operativo, attraverso un programma informatico, condiviso tra i vari protagonisti della rete.Gli operatori registrano quotidianamente i quantitativi di pasti e derrate alimentari recuperate dai Centri di produzione e l'avvenuta consegna alle famiglie, previamente segnalate dai servizi sociali in base alle condizioni di disagio economico.Un ulteriore monitoraggio, di tipo strategico, viene svolto periodicamente dall'Amministrazione Comunale attraverso una specifica delega conferita ad un Consigliere Comunale (vedi, a tale proposito, http://www.comune.jesi.an.it/opencms/multimedia/jesiit/documents/1413371393467_ds36-13.pdf)
	Risorse: Il progetto del Comune di Jesi si caratterizza come iniziativa "a spreco zero e a costo zero".Ciò in quanto la realizzazione si fonda sulla donazione da parte delle aziende produttrici e sull'attività di esclusivo volontariato degli operatori delle Associazioni coinvolte.Le spese di carico,trasporto e consegna di pasti e alimenti non comportano oneri aggiuntivi in quanto già assorbite nelle spese generali di funzionamento o incluse nelle previsione del capitolato d'appalto (nel caso dell'appalto del servizio di refezione scolastica)
	Allegati: http://www.comune.jesi.an.it/opencms/export/jesiit/sito-JesiItaliano/MenuPrincipale/SprecoZero/Documenti/index.html:Delibera del Consiglio Comunale n. 124 del 12/09/2013 - "Carta per una rete di enti territoriali a Sspreco zero" - Adesione del Comune di Jesi"    Delibera di Giunta Comunale n. 164 dell'11/06/2014 - "Carta per una rete di enti territoriali a spreco zero – Approvazione progetto attuativo"Schema di Protocollo di intesa tra Comune di Jesi e Associazioni di Volontariato
	Data Form: 4 novembre 2014
	Nome e Cognome: Mauro Torelli
	Invia modulo: 


